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Una giornata con Lucia Fronza Crepaz (de) 
Cerca casa, ha 36 anni e quattro figli" 
una verdura prima di messa, «no» a Vassalli 
«Tieni duro», le scrivono Paolo e bambini 

ne sarai tu. 
. Una giornata, quella della quattordicesima votazio
ne, con l'onorevole Lucia Fronza Crepaz, da Trento, 
37, anzi 36 anni e quattro figli. Una dell'immenso 
esercito dei peones? No grazie, una «combattente» 
che ha scelto di votare, senza astenersi, per non co
prire i giochi sottobanco. Un pranzo con Garavaglia, 
una «fuga» alla ricerca di una casa. E la sera: prima 
la messa e poi cena vegetariana o cinema? 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. «Tieni duro, siamo 
. con te. Paolo e bambini». È sta- -
ta un'emozione grande rietra-

• re giovedì sera nell'hotel Na-
. zionale e trovare quel meravi
glioso mazzo di fiori con il bi- • 

: gtietto. Ma Paolo e bambini, '• 
Francesco, Chiara, Stelano e 
Lorenzo, dai 9 ai 2 anni e mez-

. zo, sono sempre stati vicini alla 
loro Lucia. Hanno scelto insie- ' 
me che un impegno di vita - la 
disponibilità per gli altri - si ri- • 
versasse anche nella politica, ' 
nonostante la lontananze. E • 
sono loro, Paolo e bambini, i 
più severi censori di Lucia. Du
rante la crisi del Golfo i bambi
ni telefonarono: «Se voti per la 
guerra non tornare più a casa». 
Ma lei a casa, a Trento, ci è tor
nata a cuor leggero: aveva vo
tato contro la guerra, l'avrebbe 

' fatto anche senza quella tele
fonata e nonostante le indica
zioni del suo partito. Il partito è 
la Balena bianca che tutto in
ghiotte, o meglio inghiottiva fi
no a qualche tempo fa; lei è 
Lucia Fronza Crepaz, pediatra 
fino al 1987. E da allora depu-

^tata. . i. 
. Crepaz è Lucia per tutti co

loro che la conoscono, com-
: presi gli elettori che al più, 
, .quando vogliono andare giudi 

fino, la chiamano onorevole 
.'.Lucia. Rotondetta, come am-
, mette cor» facilità lei stessa -

•sono golosa di caramelle» -

capelli corti dal taglio un po' ri
gido e dolcissimi occhi grigi 
che sorridono dietro gli oc-
chiali. Accompagnamo Cre
paz per una giornata, questa 
del quattordicesimo scrutinio, 
dalla mattina fino alla sera, 
tentando di non essere ingom
branti o invadenti, ma senza 
perdere una sua battuta, il bre
ve giro per negozi, la visita in 
un'agenzia immobiliare alla ri-

•'- cerca di una casa, dopo cin-
. que tristi anni in albergo. Il -
• pranzo con le amiche e le 

chiacchiere sul partito. E sul 
• ruolo che i parlamentari, anzi 

le parlamentari svolgono in 
,• questi giorni di votazioni per il 

Quirinale. Lucia è una peones? 
La parola non piace proprio, 
ne a lei nò a Maria Pia Garava-

• glia, una delle due amiche con 
cui abbiamo pranzato alla 
«Piccola Roma». Tra un piatto 

. di pasta e ceci e di insalata le 

.'. due de sono concordi nel rifiu-
• tare l'etichetta che i giornali 
. hanno inventato per i votanti ; 
'. anonimi delle grandi occasic-
. ni. «In realtà questa etichetta se 

la sono appccicati addosso co-
;. loro che vogliono tirarsi fuori -
e precisa Garavaglia - Non so 
. proprio come fare a toglierme

la di dosso, il punto è che la ; 
non visibilità delle donne in ; 

. Parlamento è legata al ruolo 
; che hanno in periferia, molto 
, «professionalizzato» e che poi 

continua nelle commissioni. 

L'onorevole Lucia Fronza Crepaz e, a sinistra il «Transatlantico» 

Ma all'esterno questo lavoro, 
spesso importante, non viene 
mai fuori. C'è poi da dire, an
che se è una cattiveria, che per 
i giornali è meno facile vende
re noi che quelli già noti. Nel 
benee nel male». 

In questo caso «noi» sono 
due combattenti che hanno f ir- ' 
mato il documento dei 40 con 
orgoglio, per denunciare le in- . 
compatibilità politiche e mora
li e personali nel partito. «Pren
diamo l'ufficio politico- preci
sa Garavaglia, sottosegretario -
non è previsto dallo Statuto, ; 

ma di fatto il partito è occupa
to dai notabili». Che dettano 
legge, ma che in questi giorni 

. hanno anche abbandonato al : 
loro destino il gruppo, speran
do nella maturità di ognuno. 
Cosi spesso, dice Crepaz. «ho 
votato nelle fasi di passaggio, ' 

•come oggi, con la libertà da 
millesimo deputato. Ho votato 
l'Anselmi, per esempio. E co-
munque mi sono messa a vo
tare, senza più astenermi, pro-

pno per non essere coinvolta 
nei giochi sottobanco PerVas-

. salii non posso votare, perchè, 
seeletto, sarebbe come se fos
se Craxi il presidente. Ma an
che perchè non è stato chiaro 
sul ruolo del Pm subalterno al
l'esecutivo». Il rammarico di 
Crepaz e garavaglia è che De 
Mita non ha capito il ruolo dei 
40. Garavaglia: «Pensa che sia 
una corrente, non vede che è 
un'occasione utile per tutti». 
Crepaz: «Ma perchè la corrente 
(a meno paura, la incaselli e 
quindi in un certo senso puoi . 
controllarla». Allora possiamo 
dire di Crepaz e Garavaglia 
che sono peones che fanno. 
politica? Ma nemmeno questa 
può essere una giusta defini
zione. ' . •'• • .'• , •*. ... •".,-: 

Entrambe sono d'accordo 
che la causa della, bocciatura, 
di Foriani è da ricercarsi in 

• quel consiglio nazionale;.dovè', 
lui non si dimise, ma ritengono 
che sarebbe un errore se dopo 

la fumata nera uscita dalle ur
ne Foriani si dimettesse da se-
gretano. «La crisi è cosi profon
da - spiega Crepaz - che lui di
venterebbe il capro espiatorio, 
mentre è tutto il gotha del par
tito che deve essere messo in ; 
discussione, e lo faremo al 

' prossimo congresso. Non si , 
può continuare a far finta che 
il 5 aprile non sia successo nul
la». -...-.-.-, •-;• :.-. • 

r .-.• La conversazione si anima, 
ma spesso si frantuma su un ri-

' ' cordo delle famiglie, sul passa
to politico, persino sull'infan
zia, in un conversare piano di 
chi fa politica «in modo mite», 

- come dice Mino martinazzoli, 
il punto di riferimento delle 
due parlamentari de. Per Cre-

. paz la «politica mite» è tornare 
a casa e raccontare la favola a 
Lorenzo. «Se sbaglio un pas
saggio lui mi ferma e mi [dice 

/ c h e non era cosi la volta prece-
,. dente. E mi ricorda che sono 

comunque una persona. La 
. politica non può essere esau

stiva». Lucia è una persona che ;•' 
ha iniziato da subito a fare pò- ; 
litica in modo diverso. £ stata 
candidata dal partito neìl'87 ;'.; 
per prendere voti, ma non per ', 
non essere votata, ricorda lei !•• 
sorridendo. Ma ce l'ha fatta e 
nelle città è arrivata prima, an- ; 
che davanti al vecchio Flam. E t; 
con due amiche, che come lei « 
provenivano dal volontariato, '',-
ha messo su un ufficio. Primo \ 
acquisto, un libro: «Come si *i: 

scrive una lettera». «Abbiamo 'i 
, imparato - si diverte Crepaz ri-
, cordando quella pietra miliare :••' 
— e ora faccianmo un gioma- • 
letto ogni due mesi per aggior- ?.•; 

, naregli elettori su tutto quanto ;: 
. accade in Parlamento. Ma non •'< 

c'è solo la politica per me. La •'-, 
. politica non può essere esau- > 
; stiva. Altrimenti non sarei an- io
data con un amico all'Olimpi- V 
co, con il pullman della curva v 
sud, a vedere Roma Valencia.. ' 
Che soddisfazione vincere». -

, Chiacchierando il tempo scor- ; 
re veloce in attesa della seduta C: 
alla Camera. Ma c'è spazio per :'. 

: ascoltare la battuta di un an-
: dreottiano che si avvicina al ta- ; 
. volo: «Allora dalla A alla L vo- ' 

• tiamo per Vassalli e dalla M al- . 
la Z contro?». E c'è tempo per -
correre all'agenzia immobilia- „ 
re. Crepaz cerca casa, per lei e ;" 

• una amica che lavora al mini- j: 
' stero. «Divideremo le spese in ~ 

proporzione agli stipendi». LI 
nel cuore di Roma c'è l'agen- •'! 

zia che lavora spesso con i par- : 
lamentari. «1 più precisi sono i * 
radicali, i peggiori i repubbli
cani», commenta la titolare ;! 
che suggerisce all'onorevole :; 
un escamotage per pagare di £ 
meno, «lo contribuisco a fare ,. 
le leggi, me le faccio anche ri- *. 
spettare», le risponde Crepaz '. 
che per queste ultime elezioni :' 
ha rispedito al mittente, ad una C 
industria • farmaceutica, -, una ! -
cospicua bustarella. La casa C 
che l'agenzia propone è a due :" 
passi dal gruppo de. Due stan- >, 
ze con soppalco, untucinotto. i 
•Ma per piacere fatemelo arre
dare. Non ce la faccio ad occu-,_': 
parmi anche di questo. Se la ', 
padrona è d'accordo lo pren- " 
diamo sicuramente». Che for- -. 
tuna per Crepaz. Casa, ufficio e : 
chiesa. L'onorevole Infatti è ;-. 
molto religiosa e tutti i giorni va ;; 
a messa. Spesso in quella di % 
via della Maddalena, proprio 11 
accanto. Ci andrà anche alla fi- ;; 
ne di questa giornata della ; 
quattordicesima ••••.: votazione. '•, 
Prima di cena: in un ristorante ;,-
del ghetto per un fritto vegeta- •• 
nano. O prima di un film? Ma- -
gari «Ladri di bambini»? Ma alla '. 
fine prevarrà la cena. «Ancora ." 
a parlare di politica, ma in • ' 
«modo " mite». A proposito . 
quanti anni ha onorevole Cre
paz? «Trentasette, anzi trenta- ; 
sei perchè sono nata ad ago- ; 
sto», risponde con civetteria. -

Come si sono orientati i gruppi politici dai candidati di bandiera alla fuga nell'astensione 

Gii ha votato chi: stòria di 14 tentativi 
Pannellavince il «premioi fedeltà» 
Chi ha votato chi. Siamo ormai alla quindicesima vota
zione per l'elezione del nuovo presidente della Repub
blica e già la storia dei primi 14 tentativi rischia di diven
tare fin troppo complessa. Ecco, in breve, come si sono 
orientati fino a questo momento i gruppi politici. Natu-

; ralmente si tratta delle indicazioni ufficiali che, come 
dimostra ampiamente il voto di ieri, al meno per le for
ze del quadnpartito sono tutt'altro che... attendibili. 

• i ROMA. Il premio «fedeltà» 
' spetta alla lista Pannella: dall'i-
' nizio del voto per il nuovo pre
sidente della Repubblica ha 
sempre votato per un unico [ 
candidato, Oscar Luigi Scatta-
ro. 

Il Pds e la De dal 13 maggio 

hanno modificato per sei volte 
il loro orientamento sul voto. I 

'• pidlessini sono passati da Nil
de lotti a Conso attraverso De 
Martino, due schede bianche, 
quindi Ettore Gallo. -,•.•• • 

I democristiani hanno ini
ziato con De Giuseppe, tenen

dolo per tre scrutini, per passa
re poi ad una astensione, a 
Foriani per due volte, ad altre 
sette astensioni ed infine al vo
to di Ieri per Vassalli. -

I socialisti hanno votato le 
prime tre volte per Vassalli, lo
ro candidato di bandiera, una 
volta non hanno votato, per 
due scrutini il loro sostegno è 
andato «ufficialmente» a Foria
ni, mentre nei quattro succes
sivi hanno scelto scheda bian
ca. Le ultime quattro votazioni 
hanno visto nuovamente il ga
rofano sostenere Vassalli. 

Anche Rifondazione comu
nista ha cambiato più volte 
preferenza: partita con Volpo
ni, votato per due turni, ha poi 
spostato il suo pacchetto di vo-
ti su Nilde lotti, sostenendola 
per sei volte; quindi due vota

zioni per Gallo, una per De 
Martino, per tornare nuova-
menle su Gallo. • 

La ..Lega ha sempre scelto 
Miglio ad eccezione del primo 
scrutinio che ha visto i seguaci 
dì Bossi disertare l'aula. 

Cinque le scelte dei liberali: 
per quattro turni hanno votato 
Valitutti, per due Foriani, per 
tre volte Guido Carli; quindi 
una scheda bianca, e negli ul
timi quattro scrutini la scelta 
del partito di Altissimo ha visto 
protagonista Vassalli. . > " " 

All'inizio i socialdemocratici 
',. si sono «stretti» attorno al loro 

presidente Antonio Cariglia, 
',. che hanno votato tre volte. As

senti alla successiva votazione 
hanno poi aderito alle indica
zioni del quadripartito votand* -

per due volte Foriani. Dopo 
quattro schede bianche hanno 
infine sostenuto per quattro 
volte Vassalli. •••••', 

I repubblicani hanno scelto • 
fin dall'inizio une lìnea attendi-

. sta: hanno sempre dichiarato 

.' di votare scheda bianca anche 
se numerosi voti sono andati a 

/ Spadolini e. nell'ultima vota
zione a Valiani. •-.-. 

Fedeli a Bobbio per sette 
volte i verdi hanno poi sposta
to per tre volte la scelta su Scal-
faro e nelle ultime quattro vo-

'' fazioni su Conso. 7 • • ' * . • 
-.' Un voto al femminile ha per 
[';lo più caratterizzato, fino a , 

questo momento, le indicazio- ', 
'; ni della Rete: due volte Tina. 

Anselmi. quattro la lotti, una 
volta Bobbio, ancora l'Anselmi 

Oscar Luigi Scalfaro 

per sei volte, infine Scalfaro 
Il Msi ha disertato la pnma 

votazione, dalla seconda alla 
sesta ha volato per Pazzaglia. 
Quindi due volte scheda bian
ca, un volta Muccioli, ancora 
bianca, poi il giudice Borselli
no, una nuova assenza, un'al

tra scheda bianca e infine l'a
stensione alia quattordicesima 
seduta. 

Più frastagliato il voto del 
gruppo misto: in alcune vota
zioni è stato votato Magnago, \ 
in altre Riz, in altre ancora Du- ' 
lany ,.,••;;•-. -••.•..-. ;?.%:•/;:.:;'/ 

-ELASH-
VITTORIO . 
RAGONE 

Scalfaro richiama Borsano senza giacca. Lotta conti
nua dei president-j Oscar Luisi Scalfaro per imporre ai 
grandi elettori, in iiula, il decoro richiesto. 11 peccatore di 5 

... turno è il deputato socialista, e presidente del Torino, \ 
Mauro Borsano. Ieri pomeriggio guardava dal suo banco 
i colleghi sfilare all'urna, e per mettersi comodo s'è tolto 
distrattamente la giacca. Scaltaro l'ha fulminato con un : 
«onorevole, esca subito, questo non è luogo dove ci si 
spoglia e ci si riveste». Imbarazzo di Borsano. pacche 
consolatorie sulle spalle da parte di vari vicini, a comin-

' dare dal leghista Speroni. E sconsolato commento di " 
Scalfaro-Della Casa: «Dovremo fare davvero dei corsi se
rali di comportamento...», r i t a i . » . , » - ; » . » - ^ , , , , ^ 

Ma 1 distratti ci sono a n c h e fuori dall'aula. I grandi elet
tori, nei corridoi (li Montecitorio, hanno dimenticato di 
tutto. Esiste perciò un servizio «oggetti in giacenza». L'e
lenco delle cose d isperse. affisso in bacheca, è un incro-

• ciò fra una poesia di Gozzano e una canzone di Roberto 
Muralo. Risultano: un vestitino da neonato, un «pezzo di 
orecchino», una siatuetta di legno, varie paia di occhiali, 
parecchie agende, un po ' di «preziosi» (che vengono ra
pidamente ritirati! e molta bigiotteria. C'è poi un appa
recchio per la traduzione simultanea, quello che manca
va nella torre di Babele. • .-.o' - ^ . , , •<•„•;•/. \ •-*-,;v'"'~:.. 

«CI penserà Santa Rita». Non c'era ancora un santo patro
no della via che |x>rta al Quirinale. Ci ha pensato l'on. 
Luciano Faraguti, elettore De. Dopo la decisione del suo 
gruppo di volare per Vassalli, Faraguti ha convocalo San
ta Rita da Cascia. «E la santa dell'impossibile - sogghi-

. gnava - . Speriamo che ci pensi lei». Ma la santa era im
pegnata altrove. ,<.,..,-,xx • - • • j ^ . - . . , <,;-.,..,..-.-,.•.•. ^ . .^ . . - -v 

•Tutti a pulire Capocotta, prima di votare». Domani la 
votazione è preróta nel pomeriggio. E la Lega per l'am
biente, che domenica mattina ha in programma l'opera
zione «Spiagge pulite» in tutta Italia, ne approfitta per in
vitare i grandi elettori a dare una mano ecologista. «Veni-

. te sulla spiaggia di Capocotta - esorta la Lega - muniti di 
guanti e ramazza La giornata marina e la vicinanza alla 
tenuta presidenziale di Castelporziano potrebbero forse 
schiarire le idee dei nostri indecisi parlamentari». _._; „;. 

I numeri di Montecitorio. Fra le tante curiosità che si van
no scavando nelle ore interminabili passate in Transat
lantico, alla fine spuntano un po' di cifre. Dunque: i gran
di elettori sono 1.014, fra i quali 82 donne, 16 che hanno 

'. meno di trent'annì e 8 ultraottantenni. Durante le vota
zioni s'è sentito il grido «ladro» 6 volte. Scalfaro ha fatto ii-
chlami in aula 2 volte contro l'uso dei telefoni cellulari. A 
coadiuvare il presidente nella sua severità ci sono in me-

••; dia 15 commessi, ai quali fanno (in media) compagnia 
10 fotoreporter dalla tribuna stampa, mentre 7 telecame
re (in media) riprendono le votazioni. Ogni giorno alla 
buvette si consumano 100 litri di spremuta d'arancia. In 
media. All'ingresso di Montecitorio la guardia è cambia
ta, dall'inizio delle votazioni, già 120 volte. Chi non ne 
avesse ancora abbastanza, sappia che sono 40 le matite 
a disposizione per il voto, che sono 400 i giornalisti della 
stampa parlamentare che seguono l'evento e 200 i per
messi extra rilasciati a giornalisti che non appartengono 

: all'Associazione della stampa parlamentare. Infine, due 
• numeri per mettersi l'anima in pace sui «melodi» e le 

• .; .• «convergenze»: per eleggere Cossiga furono necessarie 2 
. ore e 15 minuti di seduta. Per eleggere Saragat le ore fu-

ronoinvece46e'l5minuti. ••;«,.,.. • ;• - , - . , - . • . , . . , , - . 

«É l'ora della monarchia», dice Amedeo D'Aosta. Con 
;•.,, disinteresse Amedeo D'Aosta, dopo aver pensato di fare 

. . lui il presidente della Repubblica, ritiene giunta l'ora che 
.. tomi in Italia una testa coronata. «Oggi - ha proclamato-

sono forse meno lontani i tempi per attuare tutte le forme 
costituzionalmente corrette per il ripristino della monar
chia, che considero un bene di per sé, e per la chiamata 

. d e l quinto re d'Italia». Che. indovina, potrebbe essere 
proprio lui. •*>-. ,._.!.„• r.. . .....-..„.,„- ...-•..,,_..«.. -..„•. 

Pannella e I «desideri di regime». Marco Pannella, ieri 
mattina, si preoccupava - come tanti - che i voti della 
Lega facessero da paracadute a Vassalli. Perciò è andato 
alla trasmissione di Funari, su Italia uno. a sbarrare il pas
so. «Nel corso del la trasmissione - ha raccontato poi - ho 
detto che Vassalli è il candidato della partitocrazia, con 
un occhio al soff'xamento istituzionale delle procedure 
di giustizia contro i corruttori e i concussori. Ho detto che 
mi parrebbe davvero strano che i desideri di regime tro
vassero, in questa occasione, il sostegno proprio della 
Lega». Non sarà per fare un piacere a lui, ma almeno par 
ora lo Lega non si concede ai desideri del regime. •.••.;.; 

. Moana: «Voglio Scalfaro». Sappia, il presidente della Ca
mera, che ha una sostenitrice accanita. E Moana Pozzi, 
segretaria del partito dell'amore. «Se potessi votare - ha 
detto - sceglierei lui, perchè è l'unica persona che mi dà 
affidamento, sembrando piuttosto al di fuori dei giochi». ,, 

Cossiga fa regali polemici ad Occbetto. «Devo ritenere 
che Occhetto, cerne diversivo in queste giornate noiose, 
abbia deciso di darsi alla letteratura fantastica. Poiché 
sono una persona cortese gli ho regalato le principali 
opere del genere: quelle di Edgar Allan Poe. di Tolloen, 
di altri autori oxofordiani degli anni venti-trenta, di Wil
liam, e l'ultima opera del genere, il quotidiano L'Unità di 

~ oggi». Le battute polemiche dell'ex presidente si riferi
scono alle dichiarazioni del segretario del Pds che aveva 
denunciato l'esistenza di un asse Cossiga-Craxi che po
ne veti nelle trattative. L'ex capo dello Stato ha aggiunto 

, di provare «due sentimenti ambivalenti: da un lato l'an
goscia, e anche l'orgoglio di sentire che tutto dipende da 

.'me. Dall'altro l'ilarità: sono contento nel vedere che il se
gretario di un grande partito scherza, si diverte, si è dato 
alla letteraturaTantastica» * 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola rimane an
cora caratterizzata da una instabilità a cau
sa della persistenza del vortice depressio
nario in quota. Il miglioramento del tempo 
tarda a venire proprio per la persistenza 

- del suddetto vortice che è molto lento ad 
esaurirsi. Comunque la giornata di dome
nica dovrebbe essere migliore rispetto ai 
giorni scorsi e durante la prossima setti
mana il processo di miglioramento dovreb
be consolidarsi, i 
TEMPO PREVISTO: condizioni generali di 
tempo variabile caratterizzate dal frequen-

. te alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
L'attività nuvolosa sarà più frequente e più 
consistente sul settore nord-occidentale in 
prossimità dei rilievi alpini ed appenninici 

. e sulle regioni adriatiche dove si potranno 
verificare anche piovaschi di tipo tempora
lesco. La temperatura si mantiene ancora 
Inferiore ai livelli stagionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sudorlentali. . 

. MARI: mossi I bacini meridionali, legger
mente mossi gli altri mari. ...-,,.. 
DOMANI: graduale miglioramento delle 
condizioni meteorologiche ad iniziare dalla 
fascia occidentale della penisola dove l'at
tività nuvolosa lascerà il posto a schiarite 
anche ampie. Nuvolosità più consistente 
lungo la fascia orientale con possibilità di 
piovaschi isolati specio in prossimità dei ri
lievi 

TIMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
10 
14 

12 
12 

. 10 
5 

13 
13 
13 
13 
10 
11 
14 

23 
23 
24 

22 
16 
12 
8 

18 
18 
20 
16 

19 
19 
20 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
14 

15 
7 

10 
6 
9 

17 

28 
21 
28 
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